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Il Giornale di Roma uscire ogni giorno 
eccettuali i festivi, 

/ prezzi vengono fìssali 
A Roma per. trimestre . . . . . . . 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 
All' Estero ( franco lino ai confini. 2 80 

■ ■ 

Sabato 10. Novembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere» i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
., qs§cre .diretti affrancati all' Ufficio jé^tn­

.•", ministrazione. del Giornah di flowa', in 
Piana di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSEKVAZIOiNI METEOHOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGloTiOMÀNO ALL'ALTEZZA DI METKr48,7 SUL LIVELLO DEL MAttE ' 
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tìionNi 
DELL' OSSGUVAZIONE 

Itarometro ridotto 
alla Temperai, di 0"R. 

Ore 7 antim. 
9 Novembre <J » 3 pomnr. 

« 9 pomcr. 

Poli. 28 Hn 
28 « 
28 » 

3,7 
3,2 
3,5 

Termometro ì\. 
eater. al Aon/ ■ 

­h 9,8° 
4­ 10, 9 

10, 6 

Igrometro 
a capello 

u. *i:..> 

33
n 

55 
30 

Direzione del vento 

N. 
N. 
N; 

m. 
dd. 
dd. 

Stato del ciclo 

Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 

■ Osservazioni fatte ad ore diverse 

. Dalle 9 pom. delli 8 Novembre , fino alle 9 pom. dei 9. 

Temperai , mass. + 17,1 Temperai , min. ­f­ 9,2 

ROMA 10 Novembre. 

PARTE OFFICIALE 
Negli Alti del Concistoro inseriti nel numero 

precedente si stampò Chiesa Arcivescovile di 
Lìtccaj pel R. P. Fr. Giulio Arrigoni da Bergamo 
dell'Ordine dei Minori Osservanti di S. Francesco. 

Alla parola Osservanti aggiungasi Riformati. 
3—Qo+-

PARTE NON OFFICIALE 
1! 29 Ottobre p. p. la Deputazione della Camera 

di Commercio , composta dei signori Cav. Pietro1 Ri­
ghet t i , Francesco Ingami ed Antonio Costa, si presen­: 
tò a Portici all ' Eminenlissimo Pro­Segretario di Sla­
t o , comunicò la sua missione. Sua Eminenza , dopo 
avere cortesemente ricevuto la medesima, ed essersi 
intrat tenuta a discorrere di cose pubbl iche , fece in­
terpellare SUA SANTITÀ ' , se quando volesse ricevere 
la suddetta Deputazione; SUA SANTITÀ' si degnò di am­
metterla subito all' udienza. Introdotta la Deputazio­
ne innanzi al SANTO P A U R K , prese la parola il Cav. 
Pie t ro Righetti , e disse « La Camera primaria di Com­
)) m.crcio di Roma ci ha fatto l 'onore di nominarci a 
» Deputali per esprimere alla SANTITÀ' VOSTRA, il vi­
» vo des ide r io , l 'estremo bisogno che tutto il Com­

mercio sente del pronto r i torno della SANTITÀ* V O ­

STRA a R o m a , e ciò noi ci permett iamo di espri­­
mere alla UEATITUIÌINT?, VOSTRA con tutta la forza 
che è in noi, senza indirizzo prepara lo , senz' arto 

» oratoria ( dacché il Commercio poco si occupa della 
)> r e t t o r i c a ) , ma sinceramente e di vero cuore. ». 

i i 
i 

SUA S A N T I T À ' r i s p o s e : 
» Gradiamo moltissimo l ' invito della Camera di 

Commercio di R o m a , comprendiamo che gì ' in te res ­
» si mater ia l i debbono essere stati danneggiat i ; ab­
» biamo sempre desiderato di r i tornare alla nostra Se­
JI d e ; abbiamo sempre sperato che gl iavveniment i po­

litici non avessero impedito l'offettuaziofie di que­
sto nostro desiderio. Ora pare che Iddio voglia per­
mettere il nostro r i to rno , e noi non mancheremo 
di effelluarlo al più presto possibile. » 

Si passò quindi a discorsi privati , e poi i Depu­
tali furono benedetti ed accomiatati . 

I l riuCYimcnto fu dei più soddisfacenti, tanto nel 
SANTO P A D R E , quanto nel l 'Eminenl iss imo Pro­Segre­
tario di Slato. 

» 

» . 

<( Lisippo, come uomo di fecondissima vena, su­
però gli altri lutti scultori di Grecia nel numero 
delle statue; ed eran tutte di tanto merito, che cia­
scuna sarebbe stala baslevolc a metterlo in gran 
faina. Fra i capolavori di lui primeggiava lo Spre­

to mentesì (dello da'Greci C Àpossìomeno, da'1 Latini il 
» Distringens se, ed è un atleta che uscito dal calidario 
» delle tenne spremesi cotto stritjile il sudore dalla per­
» sona)* Marco Agrippa l'avea donalo al pubblico de­
» rimandolo, sulla fronte delle sue terme: dove stando 
» destò di se sì violento desiderio nell 'animo di Ti­
» ber lo , che, per quanto negli esordi del suo impero 

sì mostrasse padron di se, non seppe conteners i , e, 
sottrattolo al pubblico e sostituitavi altra statua, ne 
abbellì la sua stanza da lutto. Ma sì sonoro e mi­
naccioso fu il romore che il popolo romano ne 
menò chiedendo in pieu lealro il rialzamento dello 
Spremenlnd nella sua prima sede, che V imperatore , 
a malgrado do i ramor gagliardissimo in clic l 'aveva, 

» voi ricollocò. Recasi a merito di Lisippo l'aver nel­
)) Parlo migliorata l 'espression de' cappe l l i , minora­

*» ta la grandezza delle teste, data a ' c o r p i maggiore 
,•) magrezza e sot t ig l iezza». Ptìn. II. N. I. X X X I V , 
e. 17 e 19. 

Abbiam recalo in nostra lingua il lestimonio di 
Plinio per avvisare il pubblico che le escavazioni ri­
pigliate teslò nel Tras teve re , al vicolo delle P a l m e , 
hanno restì luìto a questa Roma nella sua piena inte­
rezza lo Sprementesi di Lisippo. L'imprendere a descri­
vere la sublimila di tale scultura sarebbe per noi ar­
dimento troppo riprovevole. . Il pubblico e singolar­
mente gli artisti potranno Ira breve studiarla ed am­
mirarla nel Museo Valicano, vicina all 'Apollo, al Mer­
curio,* al 'Laocoonte , al torso d'Ercole. A bello studio 
abbiam soggiunti i Ire caratteri delle sculture di Li­
sippo rilevati dallo storico. Chi gli abbia nella me­
moria presenti potrà causare il pericolo di giudicare 
meno l 'eltamenle l 'insigne monumento che Roma ha 
r iacquistato, e di condannarci innanzi tempo se noi 
propendiamo a credere che questo marmo sia ^or ig i ­
nale piuttosto che la copia. 

casa­

AVVISO. 
Si prevengono tutti i Nazionali Alemanni che, 

a cominciare da Domenica 11 corrente Novem­

bre, tutte le Domeniche e giorni di Festa avrà 
luogo nella Chiesa Nazionale austriaca di S. Ma­

ria dell'Anima, alle ore 10 della mattina, la Pre­

dica in Lingua tedesca, previa la celebrazione del­

la Messa cantata. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
r 

BOLOGNA 6 Novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

CARLO per Divina Misericordia del Tìtolo di S. Lorenzo 
in Lucina^ della 5. //. C. prete Cardinale OPPIZZONI, 
Arcivescovo di Bologna. 

E Nostro dovere di occuparci indefessamente della 
sana istruzione della gioventù, e di estendere la no­
stra sorveglianza a coloro cui essa viene allklata. Ed 
ora che le calamità de1 passati tempi , Io. injmo dei tri­
s t i , ed una corruzione assai eslesa di massime e di 
costumi hanno indotto V animo paterno della Sanlilà 
di N. S, Papa PIO IX ad impegnare le solleciludini 
de1 Vescovi a provvedervi aeconciamenle, Noi, in pie­
na conformila delle sovrane disposizioni espresse nelle 
due Circolari della S. Congregazione degli Sludi del 13 
seuembre e del "23 ottobre p. p . , crediamo opportu­
no dì ordinare quanto segue: 

1. Entro lo spazio dì quìndici giorni rispetto al­
la ci l là , e di un mese rispello alla diocesi, dlìcorri­
bilì dalla presente d a t a , lutti i Maestri comunali e 
prival i , come pure quelli clic danno lezioni netlu ca­
si' par t icolar i , dovranno presenlare alla Cancelleria Ec­ ' 
elesiaslica la nostra palcnic di approvazione della (ina­
lo sono già l 'ornili, per conseguire la conferma ■dèi 
loro esercizio , se creduti meritevoli. 

'2. Coloro che senz 'essere punto abilitali si per­
mettono­di tenere scuola , e dare lezioni , dovranno 
assolulainento cessare. Noti sarà però loro impedito di 
ricórrere per essere autor izzal i , se nuli1 osta alla loro 
condotta. 

3. È inflitta una multa di scudi cinque a chiun­
que contravverrà alle nostre disposizioni, la qual mub 
ta verrà erogala a benelìzìo de' Maestri poveri e in­
fermi. Il disposto del regolamento penale a titolo 9 
§■ (>/ verrà pei contravventori mancanti di mezzi, sal­
va 1' applictiziono di maggiori pone pc' recidivi. 

Cristiani genitori ! Vedete come la provvidenza 
del Santo Padre amorosamente dispone il meglio per 
I' educazione de' vostri figli, vegliando sopra coloro 
che debbono operare con voi la loro salute. Deh! ga­
reggiale dunque con essi , o dilettissimi, in questo do­
mestico ministero che Iddio vi alì ida, e da cui dipen­
de la sorte dell7 avvenire. Questo ò tutto mai ciò che 
di vero bene può procacciarsi in tanta sventura di 
tempi dìlVicilissimi , e voi , o carissimi , sarete bene­
meriti della prosperità, e della pace, delle virtù che 
rifila migliore coudizione degli sludii ci promettiamo, 
e verrà giorno che a voi ringrazicranno i vostri fi­
gliuoli quando gusteranno gli ottimi frutti di cui og­
gi a traverso di tanle angustie si preparano i semi. 

Iddio renda verace V augurio che con paterno af­
fetto noi vi facciamo, menlre con gioia di sicura spe­
ranza a v o i , ai figli, ai Maestr i , a lut t i quanti , vi 
compartiamo la nostra pastorale benedizione. 

Dalo dal nostro palazzo Arcivescovile di Bologna 
il 3 novembre 1849. 

C. Card. OPPIZZONI Ardo. 
( Gaz. di Ilo'ogna. ) 

VELLETLU 31 Ottobre. 
Nella terra di Gavignano, la famiglia del medi­

co Frontoni , senza usare cautela alcuna, mangiò dei 
funghi. Tulli si ammaIarono,dué miseramente perirono. 

( Con*, pari. ) 

STATI ITALIANI 
J , ■ 

R E G N O D E L L E D U E S I C I L I E 

' . ■NAPOLI 6 Novembre. 
Ordine del giorno del Ministro della Guerrv. 
Sua­Maestà il nostro nuguslo Sovrano col rista­

bilimento dell 'ordine e col rìlorno della tranquilli tà 
nei suoi Beali dominii vuole far. resti tuire alle loro 
famiglie quegl' individui ' de l l ' a rmala appartenenti alle 
classi più auliche di servizio, che per le circostanze 
dei (empi sono slati ritenuti sello le bandiere. Ed in 
tal r incontro mi comanda di far palese a t u t t i , che 
l 'eserci to intero nelle gravi circostanze e nelle molte 
occasioni di guerra ha saputo acquistarsi la sua Bea­
le s t ima, e la riconoscenza del paese. Sia lode al Cie­
lo che si è compiaciuto ispirare nei soldati quei prin­
cipii di onore e di fedeltà che han fallo loro meri­
tare la slima generale. La Maestà Sua m' irteariea di 
inculcare a questo stesso eserci to , di conservare i n ­
tatta ed in tu t te le occasioni hi bella opinione acqui­
s ta tas i , e di mettere tutto l ' impegno onde ciascuno 
secondi lo operazioni de ' suo i superiori . 

V annuale leva già ordinata va a riempire nel 
prossimo anno i vuoti che si scorgono ne' Corpi. 

Intanto volendo' hi prelodala Maestà Sua facili ta­
re il ritorno nel seno delle famiglie a quei bravi che 
da più lungo tempo hanno prestato il loro serv iz io , 
ha ordinato, che lu t t i gli individui che han compiuto 
i (licei anni di servizio ricevano il loro congedo dif­
finitivo sin da o r a ; che dal primo gennaio in avanti , 
ed a misura che perverranno le rec lu te , siano per 
classi congedali gli altri , incominciando cioè, da quelli 
che bau compiti i nove anni , indi quelli degli otto. 

{UAraldo. ) 
A t / n u yyzh n 

. #
; 

■ 
i ^ 

--

Ullimamentc ammirammo un dipinto a seppia del­
la casa in cui nacque S. Gennaro in Benevento, con­
dotto dall 'egregio artista sig. Achille Vianelli. Lavoro 
pregevole per condona, ed anche per essere destinato 
a SUA. SANTITÀ7 PIO IX, come offerta di sincera de­
vozione del l 'a r t i s ta , il quale ebbe agio di offrirlo al 
Pontefice che gcntilmcnle l 'accolse e lodò. 

Ora nella visita che SUA SANTITÀ1 ha fatto a 
Bcuevcnio, essendosi uovollameule presonlato.il signor 

http://presonlato.il
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h u. _ hh% 
Vianelli per baciare il sagro, piede PIO IX, dopo di ­* 
avergli detto con quella affabilità che tanto il dislin­
gue. « Sig. Vianelli ,■ ebbene, ecco che son venuto a vi* 
dtare il dio che, avete cosi bene rappresentato nel vostro 
quadro n gli donò in memoria una medaglia d'oro 
di %ran ■dimensione'. (Nazione.) 

■— Un nuovo atto della cdiQcanlo pietà dei Bo 
signor nostro si ebbe occasione di ammirare nel di 27 
del caduto mese nella nostra, Capitale. 

Devoto egli sempre a Nostra Signora del Carmi­
ne, volle tributarlo duraturo segno di questa sua di­
vozione, che ha comune con l'augusta sua Consorte, 
oflorcndòle bellissima Corona di argento, dorala, ador­
na di eleltc pietre, finamente lavorata, ed avente in­
torno la scrina Ferdinando fi. e Maria Teresa.] 

Il pio dono fu recalo al Superiore del Convento 
da Monsignor de Simone, Confessore.di S. M., che 
nel sopra indicato giorno vi si condusse a tal fine in 
carrozza di Corte. 

Que' Rev. Padri, commossi da quest'atto, cre­
dettero, a giusta lodo della M. S., renderlo pubbli­
co esponendo l'offerta Corona sull'Altare maggiore di 
quella Chiesa, alla vista del popolo che, al feslevol 
suono de'sacri bronzi, in folla vi accorse. 

Nel d\ seguente poi, domenica, fu nella Chiesa 
medesima celebrala solenne Messa per richiamar sem­
pre più il favor celeste sulle LL. MM. e l'intera Rea­
le Famiglia, unendosi alle preci di quo' Rev. Padri . 
quelle de' militari e d'ogni altra condizione di con­
correnti Fedeli, tutti chicdenli all'Altissimo per in­
tercession della Vergine non pur la prosperità dell'ot­
timo Sovrano e di tulle le Persone auguste, ma quella 
ancora del suo Reame. 

U Reggimento 1° Svizzeri con la musical sua ban­
da prestò il suo servizio alla sagra cerimonia. 

( Gi'orn. Co$tUiizÌQnat$: ) ■■ * 

* . ' 

GRANf DUCATO DI TOSCANA 
FIBENZE 6 Novembre. 

Il figlio del Pascià di Candia, da qualche tempo 
dimorante in Firenze, ove si era espressamente reca­
to dalla sua Patria affine di affidarsi alle cure dei no­, 
stri Professori per malallia di pietra, di cui fieramen­
te soffriva, è morto, nella notlc di sabato 3 correlile, 
dopo l'operazione praticatagli dal Prof. Giorgio Regnoli. 

( Nazionale. ) 

PIEMONTE 
ALESSANDRIA 3 Novembre. 

All'occasione del consiglio di guerra tenuto pel 
giudizio del general Fanti e Sanfront, ne accadde in 
una Seduta una qualche inintelligenza tra i due co­
lonnelli Berchet e Sanfront, e corse voce a Torino si 
sarebbero misurati alla pistola. Ora, se abbiamo a dar 
fede ad un nostro corrispondente, avrebbe avuto luo­
go realmente la sfida alla pistola sabalo p. s. e ci si 
scrìve che avendo la sorte favorito il Berchcl di spa­
rare il primo, scaricò il colpo in aria, e che il San­
front si slanciò allora tra (e braccia del Berchet, ri­
conciliandosi così da prodi ed onesti militari. 

, ( Avvenire. ) 
— L' uscita dal ministero del generale Bava ò 

un fatto che non poteva far meno di eccitare l'atten­
zione del pubblico. Se però siamo bene informali, que­
sta dovrebbe ascriversi ad un serio dissenso soprav­
venuto tra il ministro della guerra e la commissiono 
superiore per la riorganizzazione dell'esercito, per 
cui il presidente d'essa non che tutti i suoi membri 
credettero di dover dare le loro dimissioni. Dicesi che 
siasi lenlato un accomodamento, ma 1' onorevole ge­
nerale non credendo di potervi aderire, presentò an­
ch'esso la sua licenza, nella quale persistè irremovi­
bile. Dal che scorgasi che questa crisi non può rive­
stire alcun carattere politico. ( Risorgimento. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 2 Novembre. 

Riproduciamo una corrispondenza della Gazzella 
Universak circa lo stato attuale di Venezia che molto 
onora l'intelligenza e l'operosità di S. E. il governa­
tore civile e militare cavaliere Gorzkowski, il quale 
seppe, nelle difficili contingenze di quella immiserita 
città, conciliare P interesse del popolo coi diritti del 
sovrano. 

Venezia, ottobre 1849. 
» Molto meritevoli sono gli sforzi del governatore 

civile e militare cavaliere di Gorzkowski per ristabilir 
l 'ordine, trascurato oltre ogn' idea nell'amministra­
zione , ed inlrodurre di nuovo una pulizia severa sul­
la sanila, sulle strade e sui mercati. Diversi decreti 
molto energici per regolare i prezzi di tutte le cose 
più necessarie ai bisogni della vita, collo stabilire i 
cosi detti calmieri o tariffe; per aver rese più severe 
le prescrizioni riguardo alla puliziadolle strado, e per 
impedire l'ingombro stradalo da parlo dei vendilorì 
girovaghi o dei bolteghiori, sì incomodo per l'angu­
stia delle vie, hanno già fallo sentire la loro bene­
fica influènza; ed il cangiamento delle coso può per 
tal modo condurre qualche conciliazione ed una specie 
di contentezza, che pur troppo deve essere ancora mol­
to desiderata nelle città di provincia, ed in genere 
nella terraferma. 

» Chi nelle belle sere,'sulla piazza di S. Marco, 
vede la folla che s'aggira su o giù al pari di prima 
in mezzo ni suon.,della musica, alle pacifiche sinfonie 
delle bando militari, avvicendalo ogni giorno, dei di­
versi reggimenti qui di presidio, allo melodie dei can­
tanti da piazza, ora risorti , non potrebbe mai crede­
re che passasse il divario di cosi poche settimane fra 
il tempo in cui vicino a questa stessa piazza sì vede­
vano piombare minacciose le bombe colle loror curvo 
sempre più estese, in cui il tonar dei cannoni ed il 
fischiar delle palle spingeva sotto queste stesse Pro­
curntie il popolo affannalo, e si vedeva hi povera gen­
ie.accampata per nodi intiere sotto il porlouo della 
chiesa e sui gradini di quo'portici, che ora sono ri­
pieni delle più varie società e di­splendenti uniformi. 
La fame ò sparita, la campana funebre ò fatta muta, 
e Vónezia in freschezza giovanile ( come dopo aver su­
perata una grave malallia ) respira più libera e più 
leggiadra, ancor pallida alla lusinghiera luce­ della lu­
na, ma bella come sempre. Oh! presto diffonda 'risole 
sopra di lei i fecondi suoi ràggi— il sale di una po­
litica liberale; e la città delle lagune risorgerà ad una 
vita più rigogliosa. » 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 29 Ottobre. 
Nel momento in cui la carrozza del prcsidcnlo 

della repubblica entrava nel cortile dell'Eliseo, una 
infelice donna si precipitò davanti ai cavalli mandan­
do grida strazianti. Arresiata dai custodi che non vo­
levano lasciarla penetrare nel palazzo , essa continua­ ■ 
va a lamentarsi chiedendo di parlare al presidente. 

Appena sceso dalla carrozza, il presidente diede 
V ordine che colei fosse introdotta. 

r 

Questa povera donna si è gettata ai suoi piedi 
senza poter profferire una sola parola. Il presidenlo 
la rialzò , e si informò benignamente del motivo del­
la sua disperazione. Allora questa infelice gli disse 
che suo figlio chiamato Carrìòre era detenuto sui pon­
toni di Belle­Isle, come insorto di giugno , e eh'essa 
veniva ad implorar la sua grazia, Il presidente le chie­
se se suo figlio avrebbe mezzi di sussistenza quando 
fosse reso alla libertà. 

Oh ! sì, gridò essa, poiché suo padre è un ope­
raio onesto e laborioso non meno dei suoi fratelli. 
Egli si lasciò trascinare in un'momento di sconside­
ratezza , ma sono cerla che d'ora in avanti seguirà 
il buon esempio. ­

Il presidente le promise che la sua domanda sa­
rebbe esaudita , e subitamente scrìsse egli stesso al 
signor Vittorio Fouchó , ­procuratore della repubblica, 
per ordinare che si ponesse immediatamente in liber­
tà quel Carrière. 

La povera madre si ritirò versando lagrime di 
gioia; e benedicendo il presidente della repubblica. 

Sapeva ben io, diceva, uscendo , ai numerosi te­
stimoni di questa scena , sapeva ben io che il presi­
dente della repubblica avrebbe pietà delle mie lagri­
me , e che mi renderebbe il mio figlio. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 30. 

Crediamo sapere da certa fonie che i sei batta­
glioni della guardia mobile saranno ridotti a tre, spi­
ralo il 1849 , termine legate della loro esistenza. Que­
sti tre battaglioni formeranno un reggimenlo che si 
chiamerebbe legione francese, e sarebbe mandalo in Af­
frica , con gli stessi vantaggi della legione estera, in­
torno al soldo e all'avanzamento. 

Il comando di questo corpo sarebbe dato al sig. 
Pietro Bonaparto che avrebbe il grado dì tonenteco­
lonnello. I battaglioni avrebbero per capi i sigg. Cla­
ry , Aladenize e un altro ufficiale che non è ancora 
designato. Tutti gli ufliciali componenti ora i quadri 
della guardia mobile che hanno meno di 30 anni sa­
rebbero conservali dopo precedente esame. 

— Ecco, secondo l'ultimo censimento, la cifra 
della popolazione delle tre grandi Potenze del Nord: 

Russia, 63 milioni; Austria, 37 milioni; Prus­
sia, 16 milioni. . (Patrie. ) 

ALTRA DEL 31. 
i 

Nella discussione pel mantenimonto dello slato 
d'assedio in alcuni Dipartimenti il ministro dell'Inter­
no riportò un grande vantaggio sui suoi oppositori. 
Crediamo die riuscirà tuttavia importante il couoscero 
i più caldi punti di questa discussione. 

» La rivoluzione (diceva il ministro) doveva essere 
secondala dai rifugiali Svizzeri (rumore). So voi dubi­
tate, avete torlo. Furono interccltate varie corrispon* 

. denzo. Il governo sarebbe lietissimo so potesse dirvi 
che non esisto più pericolo alcuno (risa ironiche a si­
nistra ) . Le mio parole non sono scrvililà. Io parlo con 
franchezza e lo ripeto: questo non è il raomenlo di la­
sciare senza limito.la libertà. No, signori, non credìale 
che il represso movimento non sia slato una vera in­
surrezione, Essa fu anzi violentissima, sanguinosa, e 
sì conosce otlimaracnte V indote dei suoi capi (appro­
■vazione a destra ) . 

Che ci venite a dire che noi facciamo delle ge­
nuflessioni ipocrite dinanzi alla libertà? Noi abbiamo 
dedicala tulta la nostra vita alla difesa della medesima. 
Ma questa libertà ò la vorace, non quella che si pre­
senta alla vostra fantasia senza freno, senza regola, 
senza limiti (rumori a sinistra^ approvazione a destra)­

lì presidente. Voi potrete dar poscia la definizione 
della vostra libertà (ilarità generale). 

. A sinistra. La libertà del ministero ò quella della' 
spada. 

// presidente. È quella del diritto! (molto bene%a de­
stra ) . 

A sinistra. Signor presidente, voi discutete. 
// presidente. Non discuto . . . . rispondo (fnolh' 

bene, a destra ) . 
Una voce. Siale imparziale, e reprimete le inter­

ruzioni tanto a destra che a sinistra. 
// presidsnte (con calore) Voi mi consigliate ad es­

sere imparziale . . . . Ebbene, io lo sarò richiaman­
dovi tosto all'ordine (ilarità generate). 

Dttfaitret Ripetiamolo ancora una volta. Signori 
mici, non difendiamo la stessa libertà (intermozione). 

(Tulio ad un tratto si solleva all'estrema sinistra 
un gran tumulto. Si sente gridare uno: Quali sono lo 
leggi di polizia in questa Assemblea!) 

Il presidente. Che c'ò? 
A sinistra. Veramente una cosa indegna. 
Una voce. Fu mandato un usciere a chiedere il 

mio nome. ( Il lumulto si [a più forte. Il presidente re­
clama silenzio eoi gesti ) 

Il presidente. Mi sono informato dell'accaduto. È 
una cosa semplicissima. Uno slcnografo del Moniteur^ 
che non conosceva il nome di uno degli interruttori, 
lo ha chiesto oll'useiere, e questi volle informarsene 
in modo sicuro. Ecco tulio (risa). 

Dufaure. Noi non difendiamo la stessa libertà, poi­
citò la nostra è saggia, regolata, moderala, obbediente 
alle leggi e prototlrice della società [mollo beneja de­t 
slra). 

A sinistra. Eh . . . via! Finiamola! Tacete una 
volta.' • 

Dufaure. Io ascoltai le vostre interpellanze con 
maggior pulitezza. Voi invece non ci volete accordare 
un solo momento dì silenzio. 

A destra. In ciò sta la loro libertà. 
// presidente. Nemmeno questa in pratica, (ma a 

destra). 
Dufaure. Io non aggiungerò dunque che una sola 

parola. ; . 
Io col difendere ciò elio voi attaccate credo di 

prestare ottimo servigio alla causa della vera libertà 
e della repubblica. 

(Numerosi applausi accolgono il fine del suo di­
scorso. Gli amici si congratulano.) 

— Nella seduta di Jori fu discussa con molto fer­
vore" la spesa della nostra Marina e lo slato dei suoi 
servigi. Il sig. Collas dichiarò che una riforma in que­
sto ramo di amministrazione era necessaria; egli nel­
l'enfasi del suo discorso esclamò: La Francia non ha 
una Marina .' 

A questo punto il ministro della'Marina prende 
la parola. Scorgendo egli nell'assemblea il desiderio 
d'instituire una Commissione d'inchiesta, dichiara di 
non voler opporvisì. 

Egli fa discendere le spese della Marina a 45 mi­
lioni. Protesta contro lo asserzioni del preopinante, se­
condo le quali hi Francia, a fronto di lami dispendii» 
non avrebbe ancora una Marina. La Francia dimostre­
rà di avere una forte Marina quando I' occasione op­
portuna ci verrà offèrta di farla valere (ytovìpienlo 
■prolungato). 

Dakìrle domanda la parola. Il rinvio della discus­
sione a oggi fu però approvalo dall'assemblea. 

( r. F. ) 
ALTRA, DEL 1.* NOVEMBRE. 

r 

Un Supplimento del Moniteur , pubblicato oggi 
alle 2 pomeridiano, contiene nella sua parte oIBcialo : 

il Presidente della Repubblica decreta quanto 
segue : 

ArL.1. La dimissione dei Ministri è accettala. 
Art. 2. Sono nominati Ministri i signori: 

D'IIautpoul, Generale, alla guerra; 
Di Bayncval, agli affari esteri; 
Ferdinando Barrot, interno ; 
Rouher, giustizia ; 
Bineau, lavori pubblici; 
Parrieu , pubblica istruzione; 
Dumas, commercio ; 
Achille Fould , finanze ; 
Romain­Desfossés , Contrammiraglio , marina. 

11 Generale d'IIautpoul ò incaricato iulcrìnalmen­
te del Portafoglio degli altari esteri 

Dall'Eliseo Nazionale 31 Ottobre 1849. 
Il Presidente'della Repubblica, 

LUIGI NAVOCEONE BONAPARTK. 
— Jori, alle 5 pomeridiane , il Presidente del­

l'Assemblea Legislativa comunicò all'Assemblea stessa 
il seguente messaggio del Presidente della Repubblica : 

» Signor Presidente , 
» Nelle gravi circostanze in cui ci troviamo, l'ac­

cordo elio deve regnare fra i differenti poteri dello 
Stato non può mantenersi fuorché se , mossi da una 
vicendevole fiducia , essi francamente si spieghino rim­
petto l'uno all'altro. 

» A fine di darò. P esempio, di questa sincerità , 
io vengo a far conoscerò all'Assemblea quali sono le 
ragioni cho mi hanno determinalo a cambiare il Mi­
nistero, e a separarmi da uomini, di cui godo pro­
clamare i servigi eminenti , ed ai quali professo ami­
cizia e gratitudine. 

Per rassodar la Repubblica , minacciata d' ogni 
parie dall'anarchia) per assicurare l'ordino più edi­li 
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cacemenlo che non si ò fallo sino a qucst'oggi; per 
mantenere all'estero il nume della Francia nìì* altezza 
della sua riputazione , bisognano lali uomini che; in­
formati da sentimenti palriollici, comprendanola ne­
cessità d' una direzione unica e forma, e d' una po­
litica kcn chiaramenle formulata ;* che non pongono 
in compromesso il potere con veruna irresolutezza; 
che sjeno preoccupali non meno della mìa risponsabi­
lìlà Che della loro, e non meno dell'azione che della 
parola. 

» Io ho dalo, giù da quasi un anno, bastanti 
prove di abnegazione , perdio niuno s'inganni sulle 
mie vero intenzioni. Senza rancore contro alcun indi­
viduo nò contro alcun partilo, io lasciai giungere al 
potere gli uomini dello più diverse opinioni, ma sen­
za ottenere i felici resultati cho io aspettava da un 
tale ravvicinamento. 

» Invece di operare una fusione dello varietà di 
opinioni, io non bo ottenuto che una neutralizzazione 

• di forze ; l' unità di vedute e d1 intenzioni fu attra­
versata; lo spirilo di conciliazione fu preso pcr.de­
boUz7,a. Appena eran trascorsi i pericoli di piazza, che 

■ si videro gli anlicbi partiti risollevar la propria bandiera, 
destare le loro rivalità, e conturbare il paese spar­
gendo l'ansietà. In mezzo a questa confusione, la 
Francia, inquieta perchè non vede una direziono, cer­
ca la mano, la volontà, la bandiera dell'eletto del 10 
dicembre. 

» Ora questa volontà non può essere conosciuta, 
fuorché quando siavi piena comunione d'idee, di mire, 
di convinzioni tra il presidente o i suoi ministri, e 
quando l' assemblea stessa si associ al pensiero nazio­
nale, reso manifesto dall'elezione del potere esecu­
tivo. 

■ 

» Un intiero sistema ha trionfato nel 10 dicem­
bro, perchè il nome di Napoleone costituisce da sé un 
programma; questo nome suona, per l'interno, or­
dine, autorità, religione, benessere del popolo; per 
l'estero, dignità nazionale. Ed è questa politica, inau­
gurala dalla mia elezione, che io voglio far trionfare 
coli' appoggio dell' assemblea o del popolo, lo voglio 
essere degno della fiducia della nazione, conservando 
la Costiluzionc che ho giurato. Voglio colla mia lealtà, 
perseveranza e fermezza, inspirare al paese una fidu­
cia tale che gli affari si ravvivino, e che il pubblico 
abbia fede nell'avvenire. La lettera dì una Costituzio­
ne ha senza dubbio una grande influenza sui destini 
del paese; ma il modo con cui viene eseguita, eser­
cita un' azione anche più notevole. La maggiore o mi­
nore durata del potere contribuisce potenlemenle alla 
slabilità delle cose; ma gli è pure col mezzo dello 
idee e dei principii, i quali per opera del governo pre­
valgono, che la società si rinfranca. 

» Rinnalziamo adunque l'autorità senza inquie­
tare la libertà veral Dissipiamo i timori combattendo 
coraggiosamente le ree passioni, e procurando a lut­
ti i nobili islinli un'utile direzione., Consolidiamo il 
principio religioso senza abbandonare alcuna delle con­
quiste della, rivoluziono, ed allora noi salveremo il 
paese ad onta dei partiti, delle ambizioni, ed anche 
delle imperfezioni che per avventura csisiessero nelle 
nostre istituzioni. 

Firmato — LUIGI NAPOLEONE BOJUPARTE. 

— Ieri sera, sul boulevard des Itah'ens , e al­pas­
saggio del teatro dell'opera, numerosi gruppi s'iti­
trattenevano del messaggio del presidente della repub­
ìlica con un'emozione piuttosto viva. Il sentimenlo 
generalo era Jo stupore. I fondi vi erano segnati a 1 
fr. e 50 cent, al disotto del prezzo correlile di chiusura. 

­ ( Deb. ) 
— - — ' 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Novembre. 

L'ex­Re Luigi Filippo ha ordinalo a uno dei mi­
gliori arlofìei di .Lqntlra una c%ppa d'argento ch'egli 
destina in regalo al Lord Maire in commemorazione 
della visita falla a Manàon­ìlousc. La coppa sarà ce­
sellala e riera ÌH lavoro, e porterà le iniziali L. P. , 
la corona ■ Ruale , le anni della città dì Londra, o 
quello del Lord Maire. * 

™ Le notizie di Porto­Principe recano che Sou­
louque ha fallo ordinare in Francia un Trono a due 
posti,. per se e,per l'Imperatrice, che sorpassi in ric­
chezza tutti quelli dulie prime corti d'Europa. Il nuo­
vo Imperatore ha creato due Ordini cavallereschi; 
quello di San­Fatistinoì e quello ridia Lcgion d'Onore. 
Gli affari erano in trista situazione per la sempre cre­
scente severilà delle leggi di monopolio. I porti do­
veano star chiusi por 30 giorni a qualunque, impor­
tazione o esportazione sopra bastimenti esteri. 

( Times. ) 
ALTRA, DEL 30. 

Il 22 un Vapore spagnuolp ha ricondotto da 
Tangcri a Gibilterra i residenti francesi del Marocco 
in conseguenza della rottura do' negoziali col governo 
imperiale. Il console generalo e il vice­console" fran­
cese si erano imbarcali sulla fregata la Pomono o Io. 
ostilità dovevano comiuciare col bombardamento di 
Tangeri e Mogadur non si tosto sarebbevi giunta la 
squadra francese. La fregata a vapore francese il Od* 
l'ino è stala spedita da Tangeri nella notte del 20 a 
Tolone per dar P ordine alla flotta di recarsi avanti 
n Tangeri. Pare che la querela provenga da ciò che 
rimperalore ha fatto mozzare il capo a mi corriere 
che era slato altra volta al servizio del signor Roche 

incaricalo d' affari francese. Tangeri ero tranquillissi­
ma i! 21. Il pascià aspettava 1' ordino dall' imperato­
re di mettere le fortificazioni in­ islalo­ di difesa. 

( Glohe, ) 
— II briìt della regina, il Deìphm, sulla costa 

africana catturò e liberò in alcuni mesi 1,800 schiavi. 
Esso porlo la notizia che una* scuna portoghese rim­
pelto alle isole del Capo Verde, andando al Brasile, 
fu presa* dal piroscafo di S. M. la Fenice, li coman­
dante di questo piroscafo Io abbordò, e so ne impa­
dronì sul semplice sospetto che questo legno facesse 
la tratta, e lo mandò per esser venduto al Capo di 
Buona Speranza. Ciò potrebbe fornire materia' di liti­
gio coi padroni portoghesi di questa nave. 

* ( Fogl Ingt. j 
— Riceviamo da Windsor, dico il Globe di Lon­

dra, notizia che la regina Vittoria ò indisposta da al­
cuni giorni, e che ieri comparvero sintomi i quali non 
lascian dubbio sulla maialila , che è il vaiuolo spu­
rio. Quantunque sappiamo che la regina sta bene quan­
to il suo stato può comportarlo, è certo che mercole­
dì prossimo non potrà assistere all' apertura del mer­
cato del carbone. 

< 

GERMANIA 
Parecchi governi della Germania, per liberarsi 

da quelle persone che presero parte attiva negli ul­
timi torbidi, provarono d ; indurle ad emigrare in 
America e di ajutarle ad andarci. Già molti, e fra 
quaesti persone abbienti, emigrarono per 1' America, 
ed altri saranno disposti a fare altrettanto, dopo 
aver veduto svanire tutte le loro illusioni. 

{G. 17.) 

MAGONZA 3o Ottobre. 
Oggi , alle ore\a avanzate, il cannone della 

Fortezzia ha annunziato l'arrivo del nuovo Gover­
r 

natore , S. A. I. l'Arciduca Alberto. 

ANNOVER a? Ottobre. 
I plenipotenziari degli Stati del Nord dell'Ale­

magna, che Fanno parte del Consiglio di Ammini­
strazione, manifestarono*!' opinione che non si po­
tesse far valere contro la convocazione della Dieta 
deft'Impero le riserve fatte dallo Stato dì Annover. 
E segnatamente il plenipotenziario di Oldemburgo 
dichiarò , insieme con alirì suoi collegbi , che quan­
do il suo Governo aderì al Trattato del a6 Maggio, 
non gli fu data comunicazione che dello stesso Trat­
tato e del Progetto di Costituzione accompagnato 
da una Memoria , senza che vi si trattasse di al­
cuna riserva. 

Per ciò la Gazzetta di Annover pubblica la 
circolare che quel Governo diresse al Senato delle 
città Ubere di Amburgo , Brema e Lubecca , al Mi­
nistero del Granducato di Oldemburgo, e al Go­
verno del Principe di Scbaumbourg­Lippe , in da­
ta dei "i3 Giugno 1849? nella qual circolare erano 
specificati i documenti con essa trasmessi } e fra 
questi: „ La dichiarazione deli'Annover circa al 
progetto di Costituzione presentato dalla Prussia ; 
e un progetto di Costituzione speciale contenente 
le vedute divergenti del Governo Annoveresé nella 
questione del Capo dell' Impero. „ 

E pubblica similmente la risposta di quei Go­
verni alla suddetta circolare, come prova chi essi 
avevano cognizione delle riserve dei Governo Anno­
veresé. ( / . de Francf. ) 

- . . . . t * + » ­. w­r* . . . _ . ' . " ! ■ » • • ' » - * ! ' ■ • - -*• ™ * 1 » - . It*r-r"i ■ * . _ ■ - — - .* , 4 * d , » _ _ , . r i r 

* -

STOCCARDA 3o Ottobre. 
Parecchi giornali hanno annunziato che il Go­

verno aveva aperto trattative col Governo austriaco 
per ottenere una guarnigione di 3ooo Austriaci nel­
la Fortezza di Ulma. Questa notizia è affatto priva 
di fondamento. Secondo i trattati antecedenti , il 
Regno dì Wurtemhèrg e la Baviera sono obbligati 
di fornire in tempo di pace la guarnigione di Ul­
ma , all'eccezione di 3oo artiglieri austriaci'; sol­
tanto la guarnigione sul piede di guerra è ripartita. 
ìn porzioni eguali fra l'Austria , la Baviera e. il" 
Wurtemberg. Questi trattati non sono stati dopo mo­
dificati , e per conseguente sono in vigore anche 
adesso. 

RADSTÀDT 23 Ottobre. 
.Sono cessati i giudizi statari ; soltanto si è pro­

lungata per quattro settimane ancora la legge mar­
ziale pei nuovi delitti. ( F. T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3o Ottobre. 

Il Siebenburger­Bote del ao Ottobre reca , 
che il 18 vennero strangolati a Klausenburg Andrea 
Tamas già Maggiore nella I. R. armala e Ladislao 
Sandor. 

Sì sta studiando un nuovo progetto di leggi do* 
ganali contemporaneamente ad una prima riforma 
della tariffa. Dicesi , che il governo procuri di ren­
dere al possibile semplice ed intelligibile i' ammi­
nistrazione in materia di dogana. Sembra adunque, 
che' la riforma abbia ad essere radicale , poiché leg­
gi più complicate , pivi intelligìbili e più pesanti di 
quelle d'adesso è difficile il trovarle. —11 progetto 
d' una nuova Ugge del bollo venne sottoposto ad 

1 

una nuova revisione» efl or^ trovaai pre.sjo al Mini* 
suo $e\\e finanze. 

— Abbiamo avuto una notìzia più precìsa iti­
torno ai sinistro, pcporso all'Jmperatrise Mac(r^. ­tà 
riportata contustoue è ^ì n^pw rilavo $, quello si 
credesse nello spavento del prinw mpmeptp,: 0)$ (q 
Dama di Cprte chp 1* qppompsgqava , la, GoWQaŝ  
Kevenbuller, fu gravemente lesa, 

L'Imperatrice Madre viene il 3o corrente a 
Scbonbrunn , per assistere alfe nozze {l'argento. dal­
l'Arciduca JPr^iicespo , ed a quantp sì assicura, ri­
torca subito dopo a Salisburgo. 

ALTRA DEL 31. 
Iliceviamp da ottima fonte notizie <\ei profughi 

di Viddino , ebe npi tanto più ci affrettiamo a co­
municare ai nostri lettori, in quanto che i fatti in 
essi contenuti sono ì pìù proprj a confutare dei pari 
appassionate che infondate accuse , che alcuni or­
gani della stampa periodica si diedero gran premu­
ra di sollevare contro il procedere del governo im­
periale nella questione degl'insorti ungheresi rifug­
giti sul territorio turco. 

Queste notizie da Viddino suonano cosi: 
Già fino dall' arrivo dei profughi d' Ungheria 

la soldatesca con pochi ufficiali era olire ogni cre­
dere miserabilmente attendata in un campo davanti 
alla città di Viddino —­ italiani , ungheresi e polpe­
chi gl'i uni divisi dagli altri e sorvegliati dalle trup­
pe ottomane — Il resto dei profughi e la maggior 
parte degli ufficiali abitava in città sotto rigorosa 
sorveglianza. Esposti a privazioni d'ogni genpre, ab­
bandonati ai mail Irattamenti del turchine presi dal 
timore di venire coatretti ad abbracciare 1' Islatnì­
smo, i pìù incominciavano già a desiderare di far 
ritorno alla loro patria , fosse pur con pericolo del­
la più severa punizione. 

Il giorno ia corrente arrivò qui 1* i. r. Geqe­
rale austriaco Hauslab, il quale venne ricevuto da 
questo luogotenente Zia Basoià, con orientale ma­
gnificenza. 

Il lieto umore di quelli che sospirosi eli (or­
nare alle loro case presentivano nel generale au­
striaco il loro liberatore, venne giustificato &a ciò, 
che ancora il giorno dopo il suo arrivo tutta la mi­
lìzia fu acquartierata nei sobborghi , e se non altro 
si trovarono riparati dalia cattiva stagione che in­
cominciava già a farsi sentire. 

Il giorno 36 di mattina venne affisso all ' i , r, 
palazzo consolare il seguente 

PROCLAMA 
L' i. r. Governo Austriaco venuto a cognizio­

ne , che molti de* suoi sudditi si trovano qui a mal 
termine, e sono desiderosi di ritornare alle case lo­
ro , nella paterna suq previdenza si trovò indotto a 
riaprire di [nuovo a questi figli della patria, com­
presi di vero pentimento , ed in complesso certo 
più sedotti che scientemente colpevoli, l'accesso 
alla medesima, e di spedirmi qua a prendere le di­
sposizioni a tal uopo necessarie. 

A tutta la milizia dal sergente ingiù, inquan­
to si tratti di sudditi austriaci , viene garantito il ri­
torno in patria esente da pena , con questo però 
che coloro i quali fossero trovati abili al servizio ini­
litare saranno suddivisi nei corpi dell' i. r. Armata ■ 
senza riguardo alla carica da' essi prima occupata. 
Vanno del pari compresi in. questa determinazione 
anche quei cadetti , ex propriìs, o sotto ufficiali e 
soldati die dopo il loro passaggio nell' esercito de­
gli insorti sono avanzati a grado di ufficiali. 

Gli ufficiali dell'esercito degl'insorti che in 
tale qualità servivano già nell'i, r. armata , oWero 
quelli che nella medesima nop hanno servito , do­
vranno al loro ritorno in Austria sottoporsi all'in­
quisizione ed al giudizio delle rispettive comniissioni. 

AH1 oggetto dì poter fare i preparativi pel tra 
sporto colla massima celerità e col necessario or­
dine ad un tempo , tutti gli ufficiali e le più alte 
cariche deì corpi di truppa che desiderano di far 
ritorno , dovranno indilatatnente annunziarsi presso 
di me, onde col mezzo loro poter formare le liste, 
della milizia ed opportunamente suddividerla. La 
marcia avrà luogo appena arrivino i battelli a va­
pore ai quali ancora quest* oggi fu spedito ordine 
,di Venir qui da Orsova. Essendo stata assicurata 
piena impunità, s'intende di per sé che nell' ag­
gregare all 'i , r. armata glì indivìdui del.già eser­
cito degli insorti non avrà luogo ne alcuna con­ . 
danna ai servizio in vita , né § servir sempre in 
qualità di gregario. 

Viddino li io Ottobre 1849. 
HAUSLAB m. p. General maggiore. 

In seguito a questo Proclama , agitamenti d'ogni 
specie incominciarono tosto da parte dei capi del­
lo rivoluzione , i quali vedevansi In pericolo di per­
dere la gran massa , che da un lato dava loro spe­
ranza di qualche nuovo colpo da intraprendersi , e 
dall'altro ìn faccia ai Turchi offriva Una. certa ìm­ ■ 
portanza ; e fecero dì tutto non solo col cercar di 
spargere il sospetto, ma con minacce perfino e con 
promesse, per trattenerla. Gli ufficiali che si dichia­
rarono pel ritorno, si videro esposti ad insulti ed 
a pericolo di vita. Siffatte mene,anziché essere im­
pedite , trovavano appoggio nei Turchi, Ì quali fa­
cendo larghe promesse eli denaro tentavano di al­
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Iettarli a restarsene e ad abjurare la fede cmtiana, 
e p] guadagnarono proseliti specialmente fra i po­
lacchi. 

I piti attivi tra i capì dei ribelli sono Bem e 
Guyon , al qual ultimo per la sua sfrenatezza il 
Bascià stesso minacciò 1J arresto e lo sfratto. Però 
1',indescrivibile miseria , l'odio contro i loro sedut­
tori j e il desiderio di rivedere il tetto natio fecero 
6Ì che ad onta di tutte le arti della seduzione si 
annunziò pel ritorno la maggior parte dei profughi!, 
ì quali'in numero dì circa a a 3 mila vennero pre­
si tosto sotto cura austriaca. Essi partiranno coibat­
telli a vapore che si stanno attendendo, ed ai aa 
o ai 23 è probabile che giungano ad Orsova. 

( Qazz. di ' Vienna: ) 

MM 

ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL OlOUNO 9 NOVftHBKB. 

Alexandre, di Francia, Uffl'zMIe, da­Ctvilnvoccliia. 
Hernorri Giovanni, cTAnferlvo, proprlelorio, tJn Civltavccchla­
Diviloni Michele, tll Spagna, Sotto­Tonenlo, da Vollolri. 
Carmier, ili l'rancia,."SoUo­T&umto del I;Ì, da Glvilavecchiu. 
Charvy Alesi», di Vienna, Laitipisla, da Jìologna, 
Du Manu Anionio, di Siiagmi, Sotlo­TerienlG, da Velletri. 
Geminiani Serniìna, di Modena, Monaca, da IJologna. 
tìioniani 1*. Giovanni, di HoiielJa, Coiiveiihialej da Gono\a. 
GeoflVais, di rraiicia, Sotto­Tenenlu del 13, da Civitavecchia. 
Unguct, di Francia, Ufflziale, du Civilavucchia. 

'albrenl, di Francia, Uffiziulu ila Civilaveccliia. 
iordon, di Framiiti, Sotto­Tenenti) dèi (3 , da Civitavocchia. 

l 
Gordon 

MorGÌj di Franciaj Ànnitìre, ila Civitavecchia. 
4 

Kevenoitan, di Francìn, Soito­Toncntfì del /;i, àn Civilavecolih*.' . 
Houslnii, di Francifi, Sollo­Tenonto del 68, da Civitavoouhia,. 
KouiUmil, di Francia, Ulllzlnle, dà Civitavecchia. 
HfeehaVd, di Francia, Sotto­Teadate <ìeì 25, da VAritavecchla. 
Serfziut, ìli Francia, Sotto­Tonento del 33, da Clvit'avocchin. 
Symmus Giovanni, il'Amui'ici. Proprietario, da Civitavecchia. 
Strasui, di Francia, Sotto­TUQOIIIO del 66, da ClvitarccchiUri 
Vincehlj di Fronda, Capitano del 68, da Ctvilavccchìo. 

PARTENZE 
DAL 01 OH NO 8 AL GlOHNO 9 NOVCMBlUC 

Cnsilatias Ernesto, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Dapont Beanveisin Mario Teresa, Monaco, per Firenze. 
Krakamp Kmmanuule, di Palermo, Possidente, per Firetize. 
Lowo Alfroifo, d'Ingiiiiterra, Consola Americana, per Civitavecchia. 
HJayer Federico, di Froncforl, per Napoli. 
l'Inlo Annibale, d'America, per Venezia.' 
Sorin Giuseppe, di Francia, Ufilzlule Francuso dèi 2l{eg..delCcnioy 

per Civitavecchia. 
Toschini Stufano, di Faenza, Possidente, per Firenze. 

i 

Tabella de' prezzi medi dei grani ed altri generi annonarj che sono siali in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
nel mese dì Ottobre 4849 

DENOMINAZIONE DEI GENERI 

Grano 
Farina di grano . •.. . . , , . 
Fior dì farina di grano e paste lavorale , . . 
Semola di grano ' . . . . , . . 
Farro t . t 

' Granturco. . . 
Farina di granturco . . . . . . . . ' . ' . ' . • . 
Fagiuoli 
Cccì. ; 
Lenticchia ,■ ; . , 
Cicerchia . . . *■ ■ ; . . . 

1 / 

Fava 
Favella 
Biada ' . . 
Orzo . , . . . , '. 
Lupini 
Riso . . 
Palate 
Castagne con guscio . . . 
Dotte senza guscio e farina di castagne. . 

— ' '■ * . - ■ * - — . ..n ' ■'■ ■"— ' " - ' — ■ ■ ■■ 

l'ESO 
A 

UBIfHB 
IlOHASU 

ftl K I) f T E li li A N E O 

1 
A TUTTO 

I.l l 

2 
A TUTTO 

Li ti 

la 43 

11 23 G 
12.7'2 1 
18 72 

7 86 
6 99 8 
8.17­5 

)) 

51 7 
20­7 
51 7 
21 8 
45 
18 7 
18 7 

A TUTTO 
LI 1$' 

7 71 
G 90 
7 83 
'A 50 
2 33 
3 96 

9 23 7 
11 92 7 
9 23 7 
2 12 3 

10 68 4 
4 98 
5,98 

12 45 3 
14 41 8 
18 72 

A D R I A T I C O 

4 
A TUTTO 

Li 25 

r 

33 3 
81 5 
80 
88 

26 8 
95 8 
26 8 
13 
56 9 
61*6 
61 6 
35 7 
98 3 
64 

90 8 
53 3 
15 2 

A TUTTO 
LI 

i 
A TUTTO 

LI 2 

7 68 7 
9 19 9 
8 45 5 
2 63 5 

5 95 2 
6 94 7 

2 
A TVlTO 

LI 9 

28 4 
79 7 
01 2 
49 7 

A TUTTO 
LI Ui 

5 90 4 
6 89 5 

6 70 5 
6 51 6 

2 39 3 2 40 
25 

2 38 7 
23 
42 

A V V I S I 

6 » 

14 » 

30 » 

Chi prondo 3i 

IMP8ESTUO DI BAVEN 
CAPITALI! BULLE VINCITE 64 MILIONI Dt FKANCUI 

ESTUAZIONE 30 NOVlìMBUR I849. 
Prezzo delle Azioni 

2 Azioni Franchi 20 
» 50 ■ 

.. » 100 
» 200 

30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ron­
dila colla quale si avrà una vincila sicu­
ra cho puoi aumentare fino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone cho desidereranno dello Azio­
ni sono pregati a diriggorsi ai Banchieri 
F. E. Fuld e Comp., via della Posta n. 16 
in Livorno. 

iV. fi. Vincilo pagale nell'.Estrazione passalo. 
N. 28,546 IV. i 07,000 ­ N.. 248,369 fr. 32,000 
» 54,280 » 42,000 ­ » 84,264 » 5,000 
» 485,419 i. 5,000. ­ i 249,009 » 5,000 

CASSA DI RISPARMIO­IN ROMA 
Prima .difftdazione. 

Annunziata Prevltall, intcstalarin del libretto 
num. 4737, serie 3, ba diffidalo la Cassa di Ri­
sparmio ili non rimborsare il ccmtemilo del sud­
detto libretto ad aitri , dichiarando di averlo essa 
smarrito ; ondo ò chu la Cassa,, a forma do' suoi 
Regolamenti , avverte l'attuale qualunque posses­
sore del medesimo libretto^ che non presentandosi 
voi ierìnlno dì mesi sei dal giorno jiiesimlé ? lo ri­
terrà.per annullalo, ed altro no,sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 

OCULISTICA 
r 

Il signor­Cav. Alessi, Prof..Oculista trovasi in 
Roma ed abita in via Condotti n. 5.1 secondo pia­
no Per le consuite riceve in casa dallo ore 3 an­
timeridiano Uno alle iG'y e nello ore pomeridiane 
dalle 3 (ino alle 5. 

Le pasticche del Professor Àlessi per invigo­
rirò la vista imlobDlita, mitigare ì buglioni della 
stessa , od impedire il progresso delle visioni di 
filamenti, moscherini, tele di ragno eoM tioil'an<> 
Ioga spiegazione del metodo curativo j trovansi a 
venderò in Roma PnrmaGia Savetlt a S, Lorenzo 
ìn Lucina, ­ Napoli, Farmacia dol Sole, Toledo 
n. <30* ­ Livorno^ Farmacia Ricciardi, o Genova, 
Farmacia ftlandracci­Revelli piazza delle Scuole Pie. 

V Opera del Prof A lessi ^ che traila delle ma* 
laltle degli occhi, si vende in Roma nel magaz­
zeno dell'ottico Susclpj in via del Corso n. t8{. 

Ciò­ Kumor, Incisore in pietre prezioso, in 
oro., acciajo ed altri metalli 1 domiciliato in que­
sta Dominante nel vicolo Scavolino n­71 terzo pia­
no presso la Stamperia Camerale , ha V onore di 
provenira non solo i cìltadini tutti di questa au­

gusta Capitale, c&U incido lanlo in rilievo, quan­
to a secco ogni specie di sigilli o timbri col l'arma 
dello Stato PonlUicio, e relativa iscrizione, pei le­
mw prezzo ài scuàì ÌIUQ V uno, se/jza riguardo a 
grandezza. 

Eseguisco egli eziandio stemmi gentilizi, ci­
fro, lettere, timbri collo 5titf»o metodo ed il tutto 
a prezzi discretissimi. La precisione del lavoro, la 
sua finezza ed esaltezza, garantite dall'ai lista, gli 
danno certa speranza di venire onorato di com­
missioni. 

Tra i prodotti, che la dmnfca apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell1 uomo slimasi ■jenuralmeule 
che quella specie di olio chiamalo pabulum capii* 
lorum ( pascolo dei capelli )', sia ,un ritrovato di 
molla uiililà per la testa, dappoichò ne conserva 
assai più lungamente la chioma , e la preserva dal­. 
la canizie , mantenendo il colore naturale ai ca­
pelli , e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bnnU ^ per T uso che no 
abbfn fatto, può Ivovurlo vchdibrie ia Roma <vJ 
negozio del signor Simonelti ? pesto in via, della 
Croce num. 3. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ecerao Trib. Civ, di Roma Torno Camerale. 
Ad istanza del sig, Filippo Mar] Possidente , 

dom. .via Serviti n, 29, rapp, dai sottoscritto Proo, 
Si cita il sig. Emilio AWaussi per aflìàsione atlesa 
V incognita dimora , a comparire dopo olio giorni 
per sentirsi ordinare la libera consegna del sesto 
sequestrato con alto del 9 Ottobre scordo 7 Ubo al­
la concorrenza della somma di se. 3tì 58 e mezzo^ 
colla condanna alle spese a forma del patto. 

Eseguita li 9 Kovembre J849, 
Cario Camerali Proc. 

Con verbale redatto dal Cursore sottoscritto i[ 
giorno 6 Novembre corrente, sono siali posti sot­
to esecuzione lì fondi rustici siti nel territorio di 
Castel Madama in Voe. Colle Cocciauo di rub. 20 
circa ­ Voc. Piantala di rub, J5 circa. ­ Voe. Cro­
ccila di rub. i e mezzo circa. ­ Voc, Collo Man­
zo di rub. 2 e mezzo circa, noi quali fondi sono­
vi circa 3500 alberi di Olivo, e ciò in vigore di 
Sentenza del Trib. Civ, di Roma primo Turno , 
come al fase, delia Causa in Prol, dell'anno iH4S 
a 1385, ed atteso che non si ò potuto procedere 
al pignoramento delle Olive tutt' ora pendenti su 
detti fondi per ossero le inoilesime già vendute con 
apoca reg. in Tivoli li '2 Ottobre 1349, perciò a 
senso del §. 1255 del VÌR* Reg. di procedura elio 
stabilisce esser compresi ii fruiti pendenti nel fon­
do pignorato, gli animali, è gli oggetti ad esso 
inerenti, così con il presente resia chiunque 'dif­
fidato di non aequMare e comprare i fruiti dellj 
fondi medesimi nelle venienti stagioni sotto pena 
di nullità , perchè affetti dal pignoramento corno 
sopra fatto ec, o tallo ciò senza pregiudizio di ogni 
diritto dol creditoro pignorante specialmente pjjr la 
nullità della vendita come sopra fatta delle Olivo 
alluali co. Pietro Volpato Curi­

In virtù di Sentenza proferita dai Tribunale 
Civile di Roma primo Turno il giorno 17 Novem­

bre (847 , ad istanza del sig. Angelo Tanfani , 
Negoziante , dom, in Roma piazza di S. Luigi de' 
Francesi n. 22 ^ ropp. dal 5otloscriUo Proc. 

Nel giorno (2 Dicembre 1819, alle are 10 am 
limcridìane, nelP Otìtoio della Dcpositeria Urbana 
di Roma in via della ilLiichera d'Oro n, 2i si 
procederà alla vendita giudiziale dei qui appresso 
descritti Pondi con tutti e singoli loro annessi ec. 
a forma della descrizione e stima del Perito si­
gnor Filippo Casini in alti prodotta li ii Novem­
bre iSl? , al riso, n. 510 dell'anno (317. 

Casa ossia Casino posto nella Terra di Aric­
cia da cielo a terra, in contrada via delle Tra 
Cannelle, ossia dette Madonueile, composta dì 
due piani superiori, pianterreni, sotterranei, grot­
ta , ec. confinante con Ja casa del sig, Antonini, 
coli' altra infrascritta casa ­> e con la casa del si­
gnor Àvv* Marsusi e la smld. strada ec . , stimata 
dal dello Perito se, 2074. Casa ossia Casino, meno 
il primo piano coi pianterreno ^ situato nella sudd. 
Terra di Ariccia, in contrada Piazza di Corte, 
conf. con la casa del sudd. Antonini, l'altra di 
sopradJsoiilta , quolfa del sig. Àvv. Marsusi, in 
sudd. Piazza di Corte , salvi altri ec, , stimata dal 
sunominatn Perito se. t^S6, Totale se. 3ti72, 

Nella Cancelleria del Prot. liei), avanti il sullo* 
dato primo Turno del Tribunale Civile di Roma 
sotto il giorno 12 e H SoUoinbro 1849 , nel fase. 
ed anno sudd. trovasi prodotto il Capitolalo e gli 
estrani autentici delle Iscrizioni Ipotecarie, Il pri­
mo prezzo, sul quale verrà aperto V incanto, sa* 
rà quello siìfìerhattoiìtQ emw^hto in ciascun fon­
dry, valore determinato dal sudd. Perito sig* Fi­
lippo "Casini, , Luigi Morgante Pvoc. 

Carlo Danesi Curs, di Jloma­. 
r 

r 

Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi Negoziati­
le , od in virlù di Senlunza a di lui favore pro­
nuncintu dnlt'Illuio sig. Assessore De Sancti.s li 22 
Agnsio 1849, o de relalivi atli compresi noi fa­
scicolo n. 2340 , si procoilurA da nm inTrAscriUo 
Cursore tini giorno 23 dt'l correlilo muse, alle oro 
diuci antimeridiane, nell'Officio delta pubblica l)o­
liositorin. alla vouilila giudiziale du'seguenti effetti, 
cioò : Uti golier, UH |mjo (ipndeuli , una rijieti­
zione e tre anulli di oro, un |)ajo orecchini di 
dijimanli , una crocetta simile, un anello di bril­
lanti , una spilletla simile ­, due reliquiari od una 
medaglia di argento j il tutto slimato dal sig. Adria­
no tfolirl Consolo ori*fico vèr se. <0S 60. 

Jtaffaele Bertoni Curs. Ciò. 

Avviso di vendita giudiziale. Secondo espe­
vimento, ­ In virlù di Sentenza rosa dall' Iltuio 
o il tuo .Monsignor Vicario Generale di Veroli li 4 
Novembre 1848 sopra istanza del sig. Vincenzo Zi­
matti, domkiiialo in'Veroli, spedita per gli atti 
dolla Cancelleria Vescovile ,M la quale ordina la 
vendita giudiziale degl' infrascritti fandi rustici po­
sti nel territorio di lìauco , ed in seguito dolla 
produzione prescritta dal 5. 1308 del Reg. Leg. 0 
tìiud., od eseguila li 23 Ueonaro del corremo an­
no ai fase, delia Causa iscritta al Prol. n. 5 del­
l'anno suddetto. ­ Nel giorno di Lunedi 26 No­
vembre correnle, alle ore li nella piazza del pub­
blico Mercato si cffetluera la vendita al pubblico 
incauto, ed a pronti contanti do'seguenti fondi 
tanto per modum unìus, eliti per capi separati­

li primo prezzo dall' incanto sarà (juollo 05­

aalo a ciascun fondo dal Perito deputato sig. Ciò, 
JInlL. flotto a forma delia di fui Perizia prodotta 
in atti li 21 Ottobre m S . ­ Terreno in conlra­
da Vadinato epn liberi vitali, olivati, frulli e 
parte macchioso con querele, caia colonica o mon* 
tana, della quantiU di quarte sei e mezza, e Clu­
ne 44, conf Anna Maria Itaronio, Francesco Ha­
ronio , Filonardi , e medianle Fosso i sigg, Bai­
dussarra , Campanari e Slacci, stimato in ngiorio 
domenicale so. 272 25, ­ Terreno olivato in con­
Irrrda Monte di Fico, della quantità di quarte 2 
meno canne 28 , conf, i sigg. Kredi di Paolo Fran­
chi, Filonardi, Francesco Baronio e strada pub­
blica , jlJmtfto so. 72 S7 o meno. 

Luigi Cocchi Proc* 

BESTIAME CONSUMATO IN UOMA 
La cadente settimana' 

Ituoi e Vacche ; . . N* 399 
Vìlelh « ii2 
Bufale » o 
Caslrati . . ­ 7 
Majali, , , i 563 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVRDl 8 K YBNBILDI 9 NOVRMBRK, 

Buoi, Vacche o Vitello camparccco. N, 409 
iUajali ­ . . ­ . ^ OKI 

ri 

«FOIA OBI mnzzi BULLE CARNI YKNDUTB 
DR81INTA DALLE ASSSGNB 

DATE UA( SEiVSAI.f BBL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 59 
Delli a peso 57 r 
Vacclio . . . ; * S7 
Mnjali . 4 8 ^ 

Dal Campo Boario li 9 Novembre 1849, 
L'Incaricato della Commiss. Munieipais 

CAMILLO PIETKACCINI. 

* • 

bOll SA DI ROMA 
BEL DI 9 NOVIiMBRE <849. 

Napoli M — 
Livorno , i? ,40 
Firenze 1 i? 50 
Venezia 15 8f* 
Milano ; . . . . t6 40 
Ancona 99 75 
Bologna . 99 90 
Genova 25 50 
Londra 535 — 
Parigi 31 — 
Marsiglia 2* ­ ­
Lione 21 — 
Augusta . . . . , . ­ 52 7* 
Vienna . 50 — 
Trieste 50 — 

AZIONI 1H'.LI,,V SOCIETÀ' DI ASSICl'RAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1849. 

I)i garanzia di . . . Se, ^03 25 Se. o f 50 
ElTetlivo di , . . . Se. 500 — Se. 5 1 5 ­ ­

FONDÌ PURBLICl 
Consolidato Romano nì 5 per conio ^rodimento 

del aecondo semestre tlì49 . . . . Se. 99 — 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVlUGCI IN PIAZZA DE' SS. XU. APOSTOLI. 


